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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/2066 DELLA COMMISSIONE 

del 19 dicembre 2018 

concernente il monitoraggio e la comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra ai sensi della 
direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica il regolamento (UE) 

n. 601/2012 della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per 
lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nell'Unione e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio (1), 
in particolare l'articolo 14, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  È opportuno che il presente regolamento entri in vigore con urgenza per tener conto della prima edizione delle 
«Norme internazionali e delle pratiche raccomandate in materia di tutela dell'ambiente – regime di compensazione 
e riduzione del carbonio del trasporto aereo internazionale (CORSIA)» (allegato16, volume IV, della convenzione 
di Chicago) adottata dal Consiglio ICAO in occasione della decima riunione della sua 214a sessione del 
27 giugno 2018, che sono destinate ad essere applicate a partire dal 2019. 

(2)  La completezza, coerenza, trasparenza e accuratezza del monitoraggio e della comunicazione delle emissioni di 
gas a effetto serra, in conformità alle disposizioni armonizzate istituite nel presente regolamento, sono 
fondamentali per il buon funzionamento del sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra 
(«EU ETS») introdotto dalla direttiva 2003/87/CE. 

(3)  Nel terzo periodo di scambio del sistema EU ETS (2013-2020), gli operatori industriali, gli operatori aerei, 
i responsabili delle verifiche (in appresso «verificatori») e le autorità competenti hanno maturato esperienza in 
materia di monitoraggio e comunicazione a norma del regolamento (UE) n. 601/2012 della Commissione (2). 
Questa esperienza ha evidenziato la necessità di migliorare, chiarire e semplificare gli obblighi di monitoraggio e 
di comunicazione al fine di favorire un'ulteriore armonizzazione e rendere il sistema più efficiente. Il regolamento 
(UE) n. 601/2012 è stato più volte modificato in modo sostanziale. Poiché si rendono necessarie nuove 
modifiche, a fini di chiarezza è opportuno sostituirlo. 

(4)  È opportuno che la definizione di «biomassa» che figura nel presente regolamento sia coerente con le definizioni 
di «biomassa», «bioliquidi» e «biocarburanti» di cui all'articolo 2 della direttiva 2009/28/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (3), in particolare perché il trattamento preferenziale per quanto concerne gli obblighi di 
restituzione delle quote nell'ambito del sistema EU ETS costituisce un «regime di sostegno», ai sensi dell'articolo 2, 
lettera k) e, di conseguenza, un sostegno finanziario ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 1, lettera c), di tale 
direttiva. 

(1) GU L 275 del 25.10.2003, pag. 32. 
(2) Regolamento (UE) n. 601/2012 della Commissione, del 21 giugno 2012, concernente il monitoraggio e la comunicazione delle 

emissioni di gas a effetto serra ai sensi della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 181 del 12.7.2012, 
pag. 30). 

(3) Direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE (GU L 140 del 5.6.2009, pag. 16). 


